
Dio, cosmo, uomo 
 

1 - Dio 
 

Non abbiamo la possibilità di dimostrare nulla su Dio. 

Non c’è nessuna certezza o verità scientifica su Dio. 

Possiamo esprimere solo delle ipotesi / sensazioni / speranze. 

 

Cinque dicotomie caratterizzano la nostra immagine di Dio. 

 

1.1 Dio esiste oppure no? 

 

Non lo sappiamo né lo possiamo dimostrare.  

In ogni caso Dio è un ipotesi neutra rispetto a esistenza del cosmo: 

 Dio può esistere al di fuori del Big-Bang che (forse) ha generato cosmo  

 Dio può non esistere al di fuori del Big Bang che (forse) ha generato il cosmo 

 

1.2 Dio ha creato il cosmo oppure no? 

 

Che il cosmo sia stato creato da Dio a partire dal Big-Bang o che il cosmo sia nato dal Big-Bang 

senza un intervento di un estraneo sono entrambe ipotesi che non reggono: 

 Dio può essere l’autore esterno del Big-Bang e dell’intelligenza che ha posto nel cosmo e 

che guida il cosmo verso la sua evoluzione: questo spiegherebbe il Big-Bang ma non 

spiegherebbe Dio 

 Dio può non essere l’autore esterno del Big-Bang: : questo non spiegherebbe né il Big-Bang, 

né Dio 

 

1.3 Dio appartiene al cosmo o gli è estraneo? 

 

Probabilmente Dio è entrambe le cose: sia immanente al mondo, sia trascendente il mondo 

Il sentirsi individuo e il sentirsi limitato fa percepire all’uomo, oltre alla sua appartenenza al mondo 

contemporaneamente anche la sua estraneità al mondo: l’uomo sente che il suo fine e la sua fine 

non coincidono con il fine e la fine del mondo. 

A maggior ragione Dio non può essere pensato semplicemente come parte del mondo 

(panteismo), seppure al suo vertice, ma sembra meglio immaginarlo anche come estraneo al 

mondo. 

 

1.4 Dio è dentro l’uomo oppure è fuori dall’uomo? 

 

Probabilmente Dio è entrambe le cose: sia dentro l’uomo che fuori dall’uomo. 

L’uomo percepisce dentro di se la scintilla del divino: quando crea un opera d’arte, quando fa una 

scoperta scientifica, quando ama, quando da al prossimo e riceve dal prossimo. 



Contemporaneamente l’uomo percepisce la sua limitatezza, sia come individuo che come insieme 

di individui, per cui il divino deve essere anche fuori dall’uomo. 

 

1.5 Dio si colloca al gradino più basso o a quello più alto del cosmo? 

 

L’uomo si sente collocato nel gradino più alto nella scala degli elementi/esseri del cosmo. 

A maggior ragione Dio non può essere al livello più basso degli elementi del mondo (esempio: 

bosone di Higgs, atomo di carbonio, materia, energia, etc.) ma semmai si colloca all’estremo 

opposto della scala di complessità del mondo, oltre all’uomo. 

Poiché nell’evoluzione storica dell’immaginario di Dio si è passati dagli elementi della natura 

all’antropomorfismo, ci sembra corretto immaginare Dio partendo dall’antropomorfismo per 

superarlo nei livelli più alti intelligenza, capacità, libertà, giustizia, amore, a cui è arrivato l’uomo. 

 

2 - Cosmo: origine, espansione, evoluzione, fine – evoluzione verso il bene 

 

Non abbiamo la possibilità di dimostrare nulla sull’origine, espansione, evoluzione, fine del cosmo. 

Tantomeno non possiamo dimostrare che il cosmo evolva verso il bene. 

Non c’è nessuna certezza o verità scientifica sull’origine, espansione, evoluzione,f ine del cosmo. 

Tantomeno non c’è nessuna certezza sull‘evoluzione verso il bene del cosmo. 

Possiamo esprimere solo delle ipotesi / sensazioni / speranze. 

 

Cinque  dicotomie caratterizzano la nostra immagine dell’origine, espansione, evoluzione, fine 

del cosmo  - evoluzione verso il bene del cosmo 

 

2.1 cosmo è stato originato dal Big-Bang oppure no? 

 

La scienza ipotizza che spazio e tempo sono stati originati dal Big-Bang, che ha dato luogo al 

cosmo. 

E’ un ipotesi suggestiva, non una verità scientifica dimostrata. 

 

2.2 il cosmo è in continua espansione oppure no? 

 

La scienza ipotizza che il cosmo sia in continua espansione come materia e antimateria. 

E’ un ipotesi suggestiva, non una verità scientifica dimostrata. 

 

2.3 la teoria dell’evoluzione è esaustiva oppure no? 

 

La teoria dell’evoluzione è suggestiva ma non dimostrabile scientificamente: come si spiegano i 

salti: da materia inanimata a cellule viventi; da vegetali ad animali, da animali all’uomo, eventuali 

salti futuri da uomo a super-uomo? 

 

2.4 il cosmo avrà una fine oppure no? 



 

Contrariamente all’ipotesi dell’espansione, anche con salti evolutivi, a un certo punto il cosmo 

potrebbe cominciare a comprimersi e ritornare al punto zero del Big-Bang (inghiottito da un 

enorme buco nero?). 

Non sui può dimostrare che questo non avverrà. 

 

2.5 la teoria dell’evoluzione verso il bene è accettabile oppure no? 

 

Qualcuno va oltre la teoria dell’evoluzione e innesta in essa anche l’evoluzione verso il bene: il 

cosmo si evolve verso il bene. Magari! 

In realtà non si può dimostrare che il cosmo evolva verso il bene; assistiamo anche a evoluzioni 

verso il male (meteorite che ha distrutto i dinosauri, guerre tra uomini, etc..) 

 

3 - Uomo: vita dopo la morte 

 

Non abbiamo la possibilità di dimostrare nulla sulla vita dopo la morte. 

Non c’è nessuna certezza o verità scientifica sulla vita dopo la morte. 

Possiamo esprimere solo delle ipotesi / sensazioni / speranze. 

 

Tre dicotomie caratterizzano la nostra immagine della vita dopo la morte. 

 

3.1 vita/morte 

 

L’uomo sperimenta il senso del limite esistenziale, a partire dal suo semplice esistere (vita/morte) 

e poi in tutte le manifestazioni del suo essere (intelligenza, capacità di realizzazione, relazioni con 

altri, etc.). 

Il suo istinto/anelito alla sopravvivenza individuale implica in qualche modo una forma di 

sopravvivenza dopo la morte che non può essere nel mondo (metempsicosi, ricordo degli altri) 

perché l’istinto/anelito è a conservare la propria individualità dopo la morte. 

L’anelito dell’uomo richiede quindi una forma di vita individuale dopo la morte, altrimenti Dio e/o 

il cosmo sarebbero procuratori di morte e non di vita, contrariamente alla teoria dell’espansione 

del cosmo verso il bene. 

 

3.2 giustizia/ingiustizia 

 

L’uomo sperimenta il senso del limite della giustizia: 

 ingiustizie naturali derivanti da luogo e condizione di nascita, da condizioni di salute, etc. 

 ingiustizie subite da parte degli uomini derivanti da sopraffazioni, guerre, etc. 

L’ingiustizia e il male nel mondo prevalgono spesso sulla giustizia e il bene. 

L’anelito dell’uomo richiede quindi una forma di compensazione dopo la morte, altrimenti Dio e/o 

il cosmo sarebbero ingiusti, contrariamente alla teoria dell’espansione del cosmo verso il bene. 

 



3.3 amore/odio 

 

L’uomo sperimenta il senso del limite dell’amore: mancanza di relazioni di amore/amicizia, 

relazioni di amore /amicizia che si incrinano e si interrompono, relazioni di inimicizia, odio tra 

persone e popoli. 

L’inimicizia e l’odio prevalgono spesso sull’amore/amicizia. 

L’anelito dell’uomo richiede quindi una forma di compensazione dopo la morte, altrimenti Dio e/o 

il cosmo non sarebbero amore, contrariamente alla teoria dell’espansione del cosmo verso il bene. 
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